
  

Circolare M.P.I. n. 1545/c4 dd. 5.6.1997 
 
 
 

Ministero della Pubblica Istruzione 
ISPETTORATO PER L'EDUCAZIONE FISICA E SPORTIVA 

 
Prot. N° 1545/C4 Roma, 5.6.1997 
 

 
 

Al Sovrintendente agli Studi Regione Autonoma Valle d'Aosta AOSTA 
Al Sovrintendente Scolastico per la Provincia di TRENTO 
Al Sovrintendente Scolastico per la Provincia di BOLZANO 
All’Intendente Scolastico per la Scuola in Lingua Tedesca BOLZANO 
All’Intendente Scolastico per la Scuola delle località ladine BOLZANO 

 
e, p.c. Al Comitato Olimpico Nazionale Italiano 

Divisione Manifestazioni Promozionali FORO ITALICO 00195 ROMA 
 
 
OGGETTO: Piano di formazione ed aggiornamento del personale docente delle scuole ed 

istituti di Istruzione di ogni ordine e grado, in materia di attività motoria, fisica e 
sportiva. 

 
 

Considerata la necessità di disciplinare la materia ed alla luce del recente “Protocollo 
d’intesa C.O.N.I. - M.P.I. del 12.3.97”, (punto F), in cui si conviene tra l'altro, la reciproca vo1ontà di 
realizzare comuni iniziative di aggiornamento, si ritiene opportuno trasmettere la nuova direttiva 
applicativa per la realizzazione delle iniziative di cui all'oggetto. 

Le richieste per l’autorizzazione allo svolgimento di corsi d'aggiornamento a carattere 
Nazionale, dovranno essere inoltrate, (mediante l'apposito modulo, che si allega in copia) dalle singole 
Federazioni Sportive Nazionali, direttamente. al C.O.N.I. - Divisione Centrale per lo Sviluppo e la 
Promozione Sportiva - entro il 31 Marzo di ogni anno. Detta divisione provvederà ad inviare copia al 
Ministero della Pubblica Istruzione - Ispettorato per l’Educazione Fisica - che curerà le procedure per 
la puntuale verifica degli stessi, in vista dell'emissione degli appositi Decreti Ministeriali. 

Per quanto concerne le richieste di analoghe iniziative a carattere Provinciale, queste 
dovranno essere inviate dalle Federazioni Sportive - Comitati Regionali/Provinciali, entro i termini 
succitati, mediante l'apposito modulo, al Provveditore agli Studi - e p.c. al Comitato Provinciale 
C.O.N.I. -. Allo scopo di individuare una procedura che consenta alle Federazioni di presentare 
progetti di livello nazionale o/e di livello provinciale di aggiornamento del personale docente e 
direttivo, le Federazioni Sportive dovranno predisporre piani che indichino: 
- il tema; 
- le finalità, gli obiettivi e le metodologie di lavoro; 
- gli strumenti, le modalità ed i tempi della verifica e della valutazione; 
- il programma dei lavori; 
- il nominativo e la qualifica del direttore responsabile; 
- i nominativi dei relatori; 
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- i destinatari, distinti per ordine e grado di scuola, con l'indicazione del loro numero; 
- la specificazione dell’eventuale contributo finanziario richiesto ai partecipanti come concorso alle 

spese organizzative e gestionali; 
- la data di svolgimento delle attività. 

Il Provveditore agli Studi o un suo delegato, particolarmente esperto nel settore delle 
attività motorie presportive e sportive (legge n. 88 del 7.2.58 art. 9), acquisito il parere del Comitato 
Scuo1a - C.O.N.I. come previsto alla lettera D del Protocollo d'intesa sopraccitato, concorderà con i 
comitati delle singole federazioni le eventuali modifiche, evidenziatesi necessarie dall’esame 
effettuato, per una migliore risposta alle diverse esigenze manifestate dalla Comunità sociale. 

Le SS.LL. sentito il parere delle OO.SS. potranno successivamente adottare i conseguenti 
provvedimenti amministrativi, dandone comunicazione alle Federazioni Sportive interessate. 

Le attività di formazione e aggiornamento, in riferimento a tematiche specifiche, 
autorizzate sia livello Nazionale che Provinciale verranno pubblicate in un apposito elenco presso gli 
Uffici Scolastici Provinciali e comunicate alle Istituzioni Scolastiche. 

Si rimette, al prudente giudizio delle SS.LL. l'opportunità di concedere l'autorizzazione per 
iniziative di aggiornamento riguardanti l'attività motoria, fisica e sportiva richieste da Enti o 
Associazioni non affiliate al C.O.N.I. Si richiama, in particolare, la necessità di evitare il sovrapporsi 
di analoghe iniziative, privilegiando in tal caso quelle proposte dalle Federazioni Sportive Nazionali. 

Per l'anno scolastico 1997/98 il termine di scadenza per la presentazione delle richieste da 
parte delle Federazioni Sportive è fissato improrogabilmente entro il 31.7.1997. 
 
 
 
 

CAPO DELL’ISPETTORATO 
Dr. Gennaro FENIZIA 

 
 
 
 



  

Schema da utilizzare per i corsi di aggiornamento a carattere provinciale 
 

Ente richiedente: 
 
sigla 
 
denominazione 
 
 
indirizzo 
CAP Comune 
 
Provincia telefono telefax 
 
 

---------------------------------------------------------------------- 
 
Indirizzo--Al Provveditorato agli Studi di …………………. 
 
 
 
OGGETTO: Richiesta di autorizzazione ai sensi della direttiva M.P.I. n. 1545/c4 del 5.6.97. 
 
 
 
Si richiede a codesto Ufficio l'autorizzazione allo svolgimento del corso di aggiornamento 
 
__________________________________________________________________________ 
 
che si svolgerà nell'anno scolastico ……………….. presso …………………………………. 
 
In un unica edizione in n° …….. edizioni 
 
nei giorni ……………. 
 
per un numero complessivo di ore …………. 
 
si richiede l'autorizzazione per la provincia di ……………………….. 
 
 per le province di ……………………….. 
 
 
 
 

firma del legale rappresentante 



  

PROGETTO 
 
TEMA: _______________________________________________________________ 
 
1. FINALITA’ ED OBIETTIVI: __________________________________________ 
 
 
2. METODOLOGIA DI LAVORO: 
Metodologia di conduzione del corso 
Lezioni frontali   Laboratori/esercitazioni  
 
Seminari e lavori di gruppo   Altro  
 
 
Attrezzature necessarie 
Aula normale   Palestre  
 

Laboratori   Fotocopiatrice  
 

Lavagna luminosa   Registratore  
 

Video – TV   Viedocamera  
 

Videoregistratore   Diaproiettore  
 

Personal computer   Datashow  
 
 
Produzione e/o distribuzione di materiali nell'ambito del corso 
Produzione di materiali didattici  
 

Distribuzione di materiali didattici  
 
 
3. STRUMENTI, MODALITA’ E TEMPI DELLA VERIFICA e VALUTAZIONE 
La verifica tende a rilevare: 
la soddisfazione delle attese  
 

La posizione dei contenuti  
 

Le modifiche della prassi didattica  
 
Periodicità della verifica Strumenti previsti per la verifica 
Iniziale   relazioni  
 

In itinere   questionari  
 

Finali   interviste  
 

   discussioni  
 



  

4. PROGRAMMA DEI LAVORI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
5. NOMINATIVO E QUALIFICA DEL DIRETTORE RESPONSABILE 
 
 
Cognome ____________________________________ Nome ________________________ 
 
Qualifica __________________________________________________________________________ 
 
 
 
6. NOMINATIVI DEI RELATORI 
 
 

Cognome Nome Professione (*) 

1) ____________________________ _____________________ ____________ 

2) ____________________________ _____________________ ____________ 

3) ____________________________ _____________________ ____________ 

4) ____________________________ _____________________ ____________ 

5) ____________________________ _____________________ ____________ 

6) ____________________________ _____________________ ____________ 

7) ____________________________ _____________________ ____________ 

8) ____________________________ _____________________ ____________ 

9) ____________________________ _____________________ ____________ 

10) ____________________________ _____________________ ____________ 
 
 
 
 
 
 
(*) 1 Docenti; 2 Personale Direttivo; 3 Personale Ispettivo; 4 Dirigenti Amministrazione Scolastica; 5 Professore 

Universitario; 6 Tecnici IRRSAE; 7 Altre Professioni; 8 Qualifica Federale. 
 
 



  

7. DESTINATARI 
docenti scuola materna n. 

docenti scuola elementare 
docenti scuola secondaria 1° grado 

 
n. 

docenti scuola secondaria 2° grado  

Capi di Istituto  

Totale partecipanti n. 
 
 
DISCIPLINE/AREE DISCIPLINARI: _____________________________________ 
______________________________________________________________________ 
 
 
8. EVENTUALE CONTRIBUTO FINANZIARIO RICHIESTO AI 

PARTECIPANTI, COME CONCORSO ALLE SPESE ORGANIZZATIVE E 
GESTIONALI. 

 
€ _______________________ 
 
 
9. NUMERO EDIZIONI DEL CORSO 
 
 in un’unica edizione   in n. ______ edizioni 
 
 
 
10. DATA DI SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITA’:_________________________ 

(nel caso di più edizioni specificare il relative calendario) 
 
__________________________________________________________________________________ 
 
__________________________________________________________________________________ 
 
 



  

 


